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GROTTAGLIE

Il presidio “SanMarco” di Grot-
taglie cambia pelle per rispon-
dere con più efficienza alle ri-
chiestedei cittadini.
La riconversione in presidio

Post Acuzie (Ppa) e Presidio
Territoriale Assistenziale (Pta)
ha l’obiettivo di offrire servizi
di cura e salute mirati e funzio-
nali alla popolazione.
Come informa l’Asl «nei gior-

ni scorsi, la giunta regionale ha
stanziato, nell’ambito di un in-
vestimento complessivo di 60
milioni di euro, circa quindici
milioni per la sanità tarantina.
Di questi, ottomilioni e cinque-
cento mila euro sono destinati
ai lavori di riconversione
dell’ospedale San Marco di
Grottaglie in presidio post acu-
zie (Ppa) e presidio territoriale
assistenziale (Pta), così come
previsto dalla delibera 3109 del
direttore generale della Asl Ta-
ranto dello scorso 17 dicembre,
che ha approvato il progetto de-
finitivo per i lavori e l’indizione
della gara per l’affidamento
congiunto della progettazione
esecutiva ed esecuzione dei la-
vori indicando le risorse pro-
prio nel finanziamento dai fon-
di Fesr Puglia 2014-2020–Azi-
one9.12».
«La riconversione del San

Marco è prevista dal Piano di
riordino ospedaliero della Re-
gione Puglia e risponde alle
nuove esigenze della popolazio-
ne e a una più efficiente gestio-
ne della salute pubblica in un
territorio caratterizzato da una

maggiore percentuale rispetto
al passato di persone anziane o
affette da malattie croniche. La
sanità non deve essere più cen-
trata sull’assistenza ospedalie-
ra ma deve puntare all’integra-
zione tra servizi sanitari e so-
cio-sanitari territoriali, rispon-
dendo così, in maniera funzio-
nale, alle esigenze della popola-

zione e garantendo qualità e
economicità. Il presidio offre
già l’integrazione tra i servizi
ospedalieri e quelli del poliam-
bulatorio del Distretto Socio Sa-
nitario 6, Day Service medici e
Day Service chirurgici. Le pre-
stazioni erogate riguardano va-
rie branche, quali laboratorio
analisi, cardiologia, pneumolo-

gia, reumatologia, ostetricia e
ginecologia, geriatria, medici-
na/lungodegenza, dialisi, endo-
crinologia/diabetologia, chirur-
gia, chirurgia vascolare, ga-
stroenterologia digestiva, fisia-
tria, ortopedia, chirurgia urolo-
gica, chirurgia plastica, ernia
center e medicina dello sport.
Sono in corso di attivazione le

branche di cardiologia oncolo-
gica, endocrinologiaNADeago
aspirato, neurologia. All’inter-
no del presidio si colloca, inol-
tre, la sede della Continuità as-
sistenziale, mentre è in fase
progettuale l’attivazione del Cp-
tedell’ospedale diComunità».
«All’interno del presidio an-

che la struttura di Medicina Fi-
sica e Riabilitativa e dell’ambu-
latorio di Fisioterapia, per la
quale è stato recentemente ter-
minato un progetto di amplia-
mento e modernizzazione du-
rato un anno. Dall’inizio del
2020, i 12 fisioterapisti hanno a
disposizione attrezzature mo-
derne e efficienti per la riabili-
tazione logopedica e occupazio-
nale, per la riabilitazione pro-
priocettiva, della spalla, del go-
mito, del ginocchio, oltre a sol-
levatori e stabilizzatori. Le pale-
stre riabilitative per i degenti e
degli ambulatori sono state do-
tate di attrezzature come pan-
che, scale, tapis roulant e a bre-
ve sarà attivata la riabilitazione
cardiologica. C’è anche l’ambu-
latorio di riabilitazione del pa-
vimento pelvico e del tratta-
mento del linfedema e l’obietti-
vo a breve termine è quello di
implementare in tutte le strut-
ture apparecchiature elettro-
medicali, anch’esse di ultima
generazione.
Il presidio di Grottaglie resta

un avamposto sicuro e indi-
spensabile per la cura della po-
polazione di tutto il bacino joni-
co; il suo riconoscimento da
partedei cittadini è confermato
dal successo dell’open day del-
lo scorso gennaio».
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Nel presidio c’è
l’integrazione
fra i vari servizi
ospedalieri
e del distretto
socio-sanitario 6

San Marco, per la riconversione
ci sono già 8,5 milioni di euro

La trasformazione del San
Marco prevista dalla delibera
del Dg dell’Asl Taranto

`Già stanziati dalla giunta regionale
per trasformarlo in presidio post acuzie

`Trasformazione prevista dalla delibera
del direttore generale dell’Asl di Taranto
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MARTINA

EugenioCALIANDRO
Ungesto davveroprezioso,
quellodi cui beneficerà
l’ospedalemartinese.
Si tratta del donoche è stato
consegnatoal repartodi
pediatriadell’ospedale
cittadino.Nel caso specifico
si tratta di unoftalmoscopio,
donatodalla dirigente
scolastica,GraziaAnna
Monacoedalle insegnanti
dell’IstitutoComprensivo
“G.Marconi”.
L’oftalmoscopio èuno
strumento importante, di
cui il reparto era sprovvisto,
e chepermetterà ladiagnosi
precocedi eventuali difetti
della vista dei piccoli nati
presso l’ospedale dellaValle
d’Itria.

Nel corsodella breve e
sobria cerimoniadi
consegnadello strumento, il
primario, dottor Franco
Mastroe imedici del reparto
hannoespresso la loro
gratitudineall’Istituto

“Marconi” per la bella
iniziativa, riccadi solidarietà
per i bisognosi.
Nella circostanza, il reparto,
quellodi Pediatria, diventa
così, ancoraunavolta,
destinatariodi unapreziosa
iniziativadi beneficenza.
Inquesti ultimi anni, la
strutturaospedaliera che
ospita i piccoli pazienti del
nosocomiocittadinoha
ricevutodiverse donazioni
(fraapparecchiature
mediche, strumenti
diagnostici, arredi e giochi
per i bambini) soprattutto ad
operadell’associazioneAbc
diEster, sempre
estremamente attiva
nell’organizzazionedi eventi
di solidarietà in favore dei
reparti di pediatria dei
presidi ospedalieri del
territorio.
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Scuola dona oftalmoscopio all’ospedale
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AlessioPIGNATELLI

«C’èuna filieradell’acciaio italia-
no che ha interesse che questo
stabilimento continui a produr-
re.Che siaprontaun’altracorda-
ta non lo confermo. In questa
operazione lo Stato investe capi-
tali ingenti, crediamo fortemen-
te in quello che stiamo facendo
con il nostro consulente France-
scoCaio cheha lavoratobenissi-
mo in questi mesi e pensiamo
che sia il piano migliore per lo
stabilimento di Taranto. Quan-
do lo Stato ha questa convinzio-
ne, diciamo che prescinde dal
partner privato che lo accompa-
gna».
In un intervento a Radio24, il

ministro dello Sviluppo econo-
mico StefanoPatuanelli è sibilli-
no sulle sorti della trattativa tra
governo e ArcelorMittal. Parole
da leggere probabilmente sotto
il profilo di un messaggio che

piùomenosuonacosì:andiamo
avanti nel negoziato con lamul-
tinazionale ma non ci straccia-
mo levesti se inun futurodoves-
se abbandonare. Anche perché
successivamente Patuanelli ri-
serva altre stoccate al colosso
francoindiano.
Attenzioneperò. Èbene ricor-

dare che - come sta succedendo
anche su tanti altri temi in agen-
da dell’esecutivo - ci sono diver-
se anime su questo dossier e
quella delM5S non è l’unica. C’è
il Mef con il ministro Gualtieri

che invece spinge per un accor-
do mentre starà poi al premier
Conte fare la sintesi e arrivare a
una firma entro il 28 per scon-
giurare la guerra legale. Il 6mar-
zo, infatti, al Tribunale di Mila-
no non ci sarà spazio per nes-
sun’altra proroga: il bivio sarà o
di entrarenelmerito della causa
tra commissari di Ilva inAseAr-
celorMittal oppure ritiraregli at-
ti. Se cioè si dovesse arrivare a
un’intesa ponte entro finemese,
quindi, ArcelorMittal ritirerà
l’atto di citazione con cui ha

chiesto il recesso dal contratto e
i commissari ritireranno il ricor-
so cautelare d’urgenza contro
l’addiodelgruppo.
«Non sarà un compromesso

al ribasso - aggiunge il titolare
del Mise - per noi continuare a
produrre come oggi non è pen-
sabile: non abbandoneremo la
strada della riconversione indu-
striale in un’ottica di acciaio
compatibile». Sembra delinear-
siun contenitorecondegli obiet-
tivi sui diversi macrotemi - pia-
no industriale, occupazionale,
ambientale - con delle clausole
che consentanoun’uscita adAr-
celorMittal - la penale sarebbe
da mezzo miliardo - a determi-
nate condizioni. Patuanelli fa
poiunpasso indietrodispensan-
do altre stilettate: «Credo che
non si tratti solo di questione di
fiducia, è stato un errore affida-
re al gruppo la gestione dell’Ilva
che aveva presentato come uni-
co elemento migliore rispetto
all’altra cordata il prezzo. Una
eramigliore su piano ambienta-
lee industriale, l’altrasulprezzo
offerto. Oggi ci troviamo con un
impianto che produce poco e fa
perdite e non utili». L’altra cor-
data era AcciaItalia capeggiata
da Jindal che nelle acciaierie di
Piombino vive una vertenza sin-
dacale altrettanto complessa.
Ormai certa, infine, lapartecipa-
zione statale nella vicenda ex Il-
va. Una suddivisione di quote
tra partner statale e istituti di
credito è la soluzione più proba-
bile. «Stiamo trovando il modo
di risolvere il problema con la
compartecipazione dello Stato
se insieme a Mittal troveremo
punti comuni. Per noi significa
uno stabilimento che produca
businessdal puntodi vista indu-
striale ma non inquinamento
passando a forno elettrico e im-
pianto di preriduzione con Dri.
Precedendo tutto questo con
una verifica sanitaria per garan-
tire che l’impatto di questo nuo-
vo ciclo produttivo sia compati-
bileconlasalutedellepersone».
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«La filiera italiana dell’acciaio
spinge per andare avanti»
`Patuanelli non esclude il piano B per l’ex Ilva
nel caso di uscita con penale di ArcelorMittal

«In ogni caso
si lavora a un’idea
di produzione
remunerativa,
moderna e che
tuteli la salute»

Il caso
siderurgico

`Si fa strada l’ipotesi di una cordata pronta
anche se il ministro non conferma

Palombella (Uilm)

«Continualatrattativa
“segreta”traArcelorMittal,
Commissaristraordinarie
Governoeproseguono,allo
stessotempo,messaggi
ambiguifattitrapelare
attraversointervisteoarticoli
giornalisticisuunaccordo
chesarebbepronto.Dopoil
terzorinviodelloscorso7
febbraioeapochigiornidalla
scadenzadeiterminiprevisti
dalTribunalediMilano,si
instisteconlostillicidio
quotidianoeconlastessa
impostazionedeimesi
precedenti».CosìRocco
Palombella,Segretario
GeneraleUilm,interviene
sullasituazionedell’exIlva.
«L’accordochesista
realizzando–dichiarail
leaderUilm–stravolgequello
del6settembre2018cheha
avutoilconsensodel93%dei
lavoratori.L’intesa
prevederebbel’allungamento
didueannideitempiper“il
ritornoalavoro”dei1.800
lavoratoriin
Amministrazione
Straordinari, il

ridimensionamentodegli
interventidelrisanamento
ambientale,nuoviassetti
societarinellungoperiodo,
modifichealcontrattodi
affittoetantialtripunti
rilevanti.Quindisista
portandoavantiunaccordo
capestrodiseparazionetra
ArcelorMittalegli
stabilimentidell’exIlva,
dietroilpagamentodiuna
quotairrisoria. Inoltre,avalle
diquestopatto,si
chiederebbealle
organizzazionisindacalidi
condividerloedifarsicarico
direalizzareun’intesache
prevedemigliaiadiesuberi
potenzialiconlagestione
dellacassaintegrazione.
Nontolleriamoesiamo
nettamentecontrarisiaal
meritochealmetodoinaudito
chesistannoconsumando
allespalleesullapelledi
migliaiadilavoratori,
provocandoulteriori
difficoltàedisperazioneperle
centinaiadifamiglie
coinvolte».
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«Accordo capestro per i lavoratori
Noi contrari al metodo e nel merito»
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IL MINISTRO PATUANELLI

«Il piano per l’Ilva
prescinde da Mittal»

l «È stato un errore affidare la gestione dell’Ilva al
gruppo che aveva presentato come unico elemento migliore
rispetto all’altra cordata l’elemento prezzo». Così Stefano
Patuanelli, ministro dello Sviluppo economico ieri è tor-
nato a parlare di ArcelorMittal, la multinazionale che dall’1
novembre 2018 gestisce il complesso aziendale ex Ilva.
«Oggi - ha detto l’esponente del Governo Conte - ci troviamo
di fronte ad un impianto che produce perdite e non utili.
Stiamo cercando una soluzione con una compartecipazione
dello Stato all’interno dello stabilimento». Patuanelli ha
assicurato che la soluzione «non sarà un compromesso al
ribasso, continuare a produrre
come oggi non è pensabile. In
questa operazione lo Stato in-
veste capitali ingenti, credia-
mo fortemente in quello che
stiamo facendo insieme al no-
stro consulente Francesco
Caio che ha lavorato benis-
simo e crediamo che sia il
piano migliore per lo stabi-
limento di Taranto, quando lo
Stato ha questa convinzione
prescinde dal partner privato
che lo accompagna», ha ag-
giunto rispondendo ad una do-
manda su una possibile nuova
cordata.

Intanto, la Uilm dice no ai messaggi ambigui sulla
vertenza Ilva e alla «trattativa segreta» tra Commissari e
Governo e avverte che il sindacato non accetterà accordi
fatti sulla «pelle dei lavoratori».

«L'accordo che si sta realizzando - dice il leader Uilm,
Rocco Palombella - stravolge quello del 6 settembre 2018 che
ha avuto il consenso del 93% dei lavoratori. L’intesa -
spiega - prevederebbe l’allungamento di due anni dei tempi
per il ritorno a lavoro dei 1.800 lavoratori in Ammi-
nistrazione Straordinaria, il ridimensionamento degli in-
terventi del risanamento ambientale, nuovi assetti so-
cietari nel lungo periodo, modifiche al contratto di affitto e
tanti altri punti rilevanti. Si sta portando avanti un accordo
capestro di separazione tra ArcelorMittal e gli stabilimenti
dell’ex Ilva, dietro il pagamento di una quota irrisoria.
Inoltre, a valle di questo patto, si chiederebbe alle or-
ganizzazioni sindacali di condividerlo e di farsi carico di
realizzare un’intesa che prevede migliaia di esuberi po-
tenziali con la gestione della cassa integrazione. Siamo
nettamente contrari - conclude - sia al merito che al metodo
inaudito».

Il ministro Patuanelli
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“Quella parola nell’audio non c’è”
TARANTO - “Quella parola 
nell’audio non c’è, non c’è mai 
stata perché non è stata mai pro-
nunciata” da Ignazio Morrone”, 
dirigente del settore ambiente 
della Provincia di Taranto, du-
rante una conversazione con 
l’assessore al ramo Michele 
Conserva. Quella parola, “fir-
mare”, non compariva nella pri-
ma trascrizione del 2010 ma in 
una successiva, del 2013, e ha 
costituito un elemento fondan-
te del teorema accusatorio che 
ha portato all’arresto di Gianni 
Florido per concussione, a mag-
gio di sette anni fa. La deposi-
zione del perito fonico forense 
Cataldo De Florio, davanti alla 
Corte d’Assise, nell’udienza 
dell’altro ieri del processo Am-
biente svenduto, sembrerebbe 
scagionare l’ex presidente della 
Provincia. 
Il consulente citato dai difenso-
ri, gli avvocati Carlo e Claudio 
Petrone, nel corso del suo esame 
ha illustrato una serie di par-
ticolari che pongono quel col-
loquio intercettato in una luce 
diversa da quella che ha portato 
all’emissione della misura cau-
telare in carcere. 
“Il verbo firmare è totalmente 
assente dall’audio in quanto non 
viene assolutamente pronun-
ciato, quindi – è la conclusio-
ne del perito – è stato aggiunto 
successivamente. L’analisi della 
traccia audio dimostra la totale 
assenza di toni. Infatti, dopo la 
frase ‘ripeto non ho problemi 
a…’ c’è solo una sospensione. 
Pare quindi anomala l’aggiunta 
da parte della p.g. del verbo ‘fir-
mare’ alla fine della frase dato 
che non si ascolta per niente”. 
E ancora, ha fatto rilevare il 
perito: ”Durante l’analisi tecni-
ca della traccia audio non vi è 
stata alcuna necessità di miglio-
rare o sopprimere disturbi per 
ascoltare la frase pronunciata e 
riportarne l’esatto contenuto, in 
quanto era perfettamente chiara 
e udibile”. 
Nessun problema di audizione, 
poteva derivare, secondo la pe-
rizia, dal software utilizzato. 
Altro dato fatto rilevare dal te-

AMBIENTE SVENDUTO. La deposizione del perito fonico scagionerebbe Florido

Gianni Florido, ex presidente della Provincia di Taranto

comprendere il reale significato 
del dialogo. Il testimone ha evi-
denziato anche questo in manie-
ra categorica: “Da 0 secondi a 
1,02 minuti, si parla di impianti 
termici. Nessuno degli interlo-
cutori fa mai riferimento o pro-
nuncia mai la parola discarica 
in tutto l’arco del discorso. Que-
sto è un dato inconfutabile”. Sui 
toni della conversazione, l’e-
sperto ha fatto rilevare che “si 
tratta di un normale dialogo di 
natura lavorativa, discorsivo e 
calmo, dal quale non si evince 
alcuna pressione decisionale o 
imposizione sui presenti da par-
te di terze persone”. Pertanto, 
confermando il contenuto della 
sua perizia, ha sottolineato una 
circostanza che scagiona sia 
l’ex Presidente della Provincia 
sia il suo assessore Conserva: 
“Si esclude, quindi, che dal tono 
della conversazione possano 
emergere posizioni di induzio-
ne decisionale”. E’ la conclu-
sione dell’ingegnere De Florio.  
L’azione concussiva, secondo 
l’accusa, riguardava alcune au-
torizzazioni per le discariche 
all’Ilva.
La relazione sulla quale è sta-
to interrogato De Florio è stata 
depositata agli atti che la Corte 
(presidente Stefania D’Errico, 
giudice togato a latere Fulvia 
Misserini) vaglierà per la sen-
tenza insieme alle altre testi-
monianze, fra cui quella dell’ex 
dirigente della Provincia Luigi 
Romandini parte civile contro 
Florido, sempre per il reato di 
concussione e quella del bri-
gadiere Alfredo D’Arco delle 
Fiamme Gialle, che durante il 
suo esame in aula ammise la 
presenza di un errore nella tra-
scrizione dell’intercettazione 
oggetto della perizia. Un errore 
costato la custodia carceraria a 
Florido poiché quel capo d’im-
putazione basato sull’intercet-
tazione attualizzava le esigenze 
cautelari e quindi rendeva pos-
sibile l’arresto. Una vicenda che 
troncò la vita politica del presi-
dente della Provincia e dell’inte-
ra amministrazione dell’epoca. 

Annalisa Latartara

stimone, “l’inizio dell’ascolto, 
da parte degli investigatori del-
la Guardia di Finanza, è partito 

da 1,02 minuti della conversa-
zione e non dall’inizio”. Pertan-
to, nella trascrizione utilizzata 

per la richiesta dell’ordinanza 
di custodia cautelare manca una 
circostanza fondamentale per 
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